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Comunicato stampa 
Pescara, 12  novembre 2024 
 

Autismo. Precisazioni della ASL di Pescara. 

In merito all’articolo “Autismo, ragazzo senza terapie” (Il Centro, 6 novembre 2024, pag. 19) 

circa la problematica dell’accesso al servizio di riabilitazione per autismo da parte di un 

minore, l’Asl di Pescara comunica quanto segue.  

L’inserimento nei LEA della patologia del disturbo dello spettro autistico, con DPCM  del 12 

gennaio 2017, ha portato ad una conseguente regolamentazione dei servizi per autismo 

all’interno del sistema regionale (DGR n.360/2019). La Regione Abruzzo ha avviato un 

percorso di graduale contrattualizzazione per l’erogazione di prestazioni sanitarie, all’interno 

di una programmazione regionale con conseguente assegnazione di uno specifico budget di 

spesa nella tornata contrattuale 2022/2024.  

Pur a fronte della contrattualizzazione regionale che ha consentito a numerose famiglie di 

accedere a titolo gratuito alle prestazioni, il fabbisogno rilevato dai Servizi Asl di primaria 

presa in carico è risultato essere negli ultimi anni in costante incremento, con un trend 

evolutivo non prevedibile nelle sue proporzioni, che ha di fatto superato gli stanziamenti 

regionali.  

La Asl di Pescara, al fine di far fronte alla domanda di prestazioni, ormai da alcuni anni ha 

proceduto ad attivare convenzioni per il trattamento di tale patologia in regime ambulatoriale, 

mediante fondi propri e nei limiti delle risorse di bilancio, in attesa della contrattualizzazione 

delle strutture convenzionate da parte della Regione Abruzzo.  

Tali convenzioni hanno efficacemente contribuito a garantire l’ampliamento della platea dei 

beneficiari delle prestazioni sanitarie in parola su più aree del territorio, integrando l’offerta 

sanitaria regionale con altre strutture non ancora contrattualizzate dalla Regione.  

La richiesta di inserimento del paziente in questione presso la struttura individuata, ovvero 

erogatore privato contrattualizzato con la Regione Abruzzo, deve coniugarsi con il tetto di 
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spesa annualmente assegnato dall’Ente Regione che è l’unico soggetto deputato all’esercizio 

della funzione di programmazione sanitaria secondo la normativa vigente.  

L’incapienza del budget attribuito ne ha reso impossibile la presa in carico da parte della stessa 

struttura.  

Attivato dalla famiglia del minore il ricorso giudiziale per l’ottenimento delle prestazioni 

richieste nella specifica struttura contrattualizzata dalla Regione, il Tribunale di Pescara- Sez. 

Giudice del Lavoro – ha ordinato alla ASL di Pescara di prendere in carico il paziente 

“direttamente o per mezzo di strutture in regime di convenzione mediante la copertura dei 

relativi costi”. 

La Asl di Pescara ha ottemperato all’Ordinanza del Giudice, prendendo in carico il paziente 

mediante una struttura direttamente convenzionata con questa Azienda per il trattamento in 

regime ambulatoriale del Disturbo dello Spettro Autistico. Tale struttura è stata rifiutata dalla 

famiglia, contraria ad interrompere il trattamento riabilitativo in svolgimento presso altro 

operatore.  

La Asl di Pescara ha dunque assicurato il trattamento terapeutico, ma nei limiti consentiti dal 

vigente ordinamento, garantendo quindi l’offerta sanitaria mediante l’utilizzo della 

convenzione stipulata con operatore privato non ancora contrattualizzato dalla Regione.  

Ne consegue che la richiesta dei genitori del minore di “elargire fondi in convenzione al centro 

riabilitativo prescelto dalla famiglia per continuare le cure” non può essere soddisfatta da 

questa Azienda, mediante convenzione con struttura già oggetto di contrattualizzazione da 

parte della Regione ai sensi dell’art. 8, quinquies D.Lgs. n. 502/92, nell’esercizio delle proprie 

funzioni di programmazione in materia sanitaria.   

Va evidenziato che nel sistema sanitario nazionale la facoltà di libera scelta del luogo di cura  

di cui all’art. 8-bis, comma 2 del D.Lgs. n.502/92 non costituisce un principio assoluto, 

dovendo lo stesso essere contemperato con altri interessi, costituzionalmente tutelati, 

puntualmente indicati dalle norme di principio della legislazione statale. Infatti 

nell’evoluzione nella legislazione sanitaria, dopo il principio della parificazione e 
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concorrenzialità tra strutture pubbliche e strutture private, con la conseguente facoltà di libera 

scelta da parte dell'assistito, si è progressivamente imposto il principio della programmazione, 

allo scopo di realizzare un contenimento della spesa pubblica e una razionalizzazione del 

sistema sanitario. 

La Asl di Pescara ha dunque fatto quanto nelle sue possibilità per garantire le prestazioni 

necessarie al paziente, compatibilmente con i limiti normativi e finanziari attualmente in 

essere.  
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